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1 Introduzione 

Alla società Brianza Energia Ambiente S.p.A. (BEA) è stato richiesto di approfondire e mettere in evi-

denza aspetti tecnici connessi allo stato del proprio impianto di termovalorizzazione di Desio. 

Focus di questa verifica deve essere quindi l’accertamento tecnico sullo stato attuale dell’impianto, che 

comprenda la relativa vita utile residua, l’eventuale fabbisogno di ammodernamento e/o adeguamenti 

normativi, le criticità strutturali, la fattibilità dell’inserimento di una potenziale linea di trattamento aggiun-

tiva, nonché gli oneri di dismissione. 

In questa situazione la società ha deciso di avvalersi di un consulente esterno, indipendente, per un 

supporto tecnico specifico. TBF + Partner S.r.l. (TBF) è stata quindi scelta come soggetto a cui affidare 

questi servizi di consulenza, che si concretizzano con la stesura del presente report tecnico. 
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2 Obiettivi della verifica 

La verifica tecnica ha riguardato l’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti di BEA, sito nel comune di 

Desio, a Nord di Milano, in provincia di Monza e Brianza. 

Nell’ambito di questa verifica gli obiettivi principali dell’accertamento hanno riguardato i seguenti ele-

menti:  

− Vita utile residua 

− Fabbisogno di ammodernamento 

− Impatto dei fermi impianto imprevisti 

− Applicazione BAT 

− Capacità di sostenere la linea di trattamento aggiuntiva 

− Oneri di dismissione. 
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3 Vita utile residua 

Al fine di identificare le prospettive future dell’impianto di Desio, se ne è verificata la vita utile residua 

per mezzo di due distinti approcci: 

− in base a dati di letteratura e ritorni di esperienza diretta di TBF; 

− in base a dati e riferimenti storici del termovalorizzatore e del gestore stesso BEA. 

3.1 Riscontro esterno 

La scrivente, sulla base di riferimenti di letteratura nonché di esperienze dirette avute nell’arco della 

propria professione in ambito impiantistico, in Italia ed all’estero, ritiene si possano individuare dei range 

di massima validi per definire la vita utile standard degli impianti d’incenerimento. 

Nello specifico si possono proporre i seguenti dati: 

Parametro Vita utile U.M. 

Impianti 20-30 anni 

Opere civili 40-60 anni 

Globale ≈60 anni 

Tabella 1 Vita utile impianti WTE 

Da studi e lavori svolti da TBF per altri gestori è stato possibile identificare anche un dettaglio maggiore 

per quanto riguarda la vita utile di singole sezioni ed elementi di un termovalorizzatore. Di seguito se ne 

presenta il dettaglio. 

Parametro Vita utile U.M. 

Fossa di stoccaggio 40 anni 

Carroponte rifiuti 25 anni 

Forno a griglia e caldaia 25 anni 

Fossa scorie 40 anni 

Carroponte scorie 25 anni 

Trattamento fumi 30 anni 

Scambiatori 25 anni 

Camino 60 anni 

Pompe alimento 20 anni 

Turbina e ACC 30 anni 

Trasformatori 35 anni 

Tabella 2 Vita utile sezioni d’impianto di un WTE 
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A fronte di quanto sopra, la vita utile di un impianto di termovalorizzazione può essere indicata in ca. 40 

anni per le opere civili e 30 anni per le opere impiantistiche. 

Di conseguenza, considerato il fatto che l’ultimo aggiornamento complessivo del termo di Desio risale 

al 2016 (vedasi il successivo capitolo 3.2), da letteratura è ragionevole considerare una vita utile residua 

pari a circa 30 anni su strutture ed edile e circa 20 anni per gli impianti. 

3.2 Riscontro interno 

Il termovalorizzatore di Desio è stato realizzato nel 1976, quale opera destinata a garantire la gestione 

e lo smaltimento locali dei rifiuti prodotti sul territorio. 

Da quell’anno, sino ai primi anni 2000, sono stati periodicamente svolti interventi di manutenzione ordi-

naria e straordinaria, volti al mantenimento dell’impianto stesso, nonché interventi di aggiornamento 

rispetto all’evoluzione normativa intercorsa. 

Nell’anno 2016, infine, è stato eseguito un revamping strutturale del termovalorizzatore, che ha com-

portato un rifacimento e ammodernamento completo dell’impianto, riportandolo di fatto a piena capacità 

e ridonandogli la prospettiva di vita utile originale. 

In virtù di quanto sopra, l’esperienza empirica di Desio ha mostrato che quest’impianto ha avuto neces-

sità di eseguire un pieno e completo revamping dopo 40 anni esatti di vita.   

Attualmente ci troviamo a circa 10 anni effettivi dall’ultimo revamping, per cui è ragionevole ipotizzare 

che l’impianto abbia ancora davanti a sé una vita utile residua di circa 30 anni, prima che un nuovo 

aggiornamento strutturale e globale si renda nuovamente necessario. 
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4 Fabbisogno di ammodernamento 

Gli impianti di termovalorizzazione, come tutte le infrastrutture impiantistiche complesse, richiedono 

continue e periodiche opere di manutenzione, siano esse ordinarie o straordinarie. Tali azioni di man-

tenimento sono necessarie al fine di garantire due distinti aspetti: 

− Consistenza/Resilienza del servizio: il pieno e costante buon funzionamento dell’impianto si deterio-

rerebbe infatti qualora macchinari ed apparecchiature perdessero affidabilità e tenuta nel tempo, a 

causa di guasti, rotture e più nel generico obsolescenza; 

− Ammodernamento delle prestazioni: la capacità di un impianto di rimanere aggiornato ed allineato 

all’evoluzione della tecnologia e delle prestazioni delle nuove macchine è direttamente collegata agli 

interventi manutentivi e di revamping dello stesso. 

Anche l’impianto di Desio segue una costante ed importante opera di manutenzione, che interessa i 

differenti comparti che compongono il termovalorizzatore: gli impianti elettromeccanici ed elettrici, gli 

edifici e le opere civili, il comparto informatico, ecc. 

Anche in questo caso, al fine di stimare un fabbisogno futuro di ammodernamento dell’impianto di Desio, 

sono stati utilizzati due distinti approcci: 

− in base a dati di letteratura e ritorni di esperienza diretta di TBF; 

− in base a dati e riferimenti storici del termovalorizzatore e del gestore stesso BEA. 

4.1 Riscontro esterno 

Il ritorno di esperienza della scrivente relativamente ai bisogni manutentivi, di carattere ordinario e 

straordinario, di impianti complessi quali i termovalorizzatori, è basato su dati e nozioni di letteratura 

nonché su esperienze dirette con gestori italiani ed esteri. Esso è riportato in maniera sintetica nel se-

guente prospetto di Tabella 3. 

Parametro Costo annuo Note 

Manutenzioni ordinarie:   

opere civili 0.5 – 1.0% del valore delle opere civili 

impianti 2.0 – 2.5% del valore degli impianti (EM ed elettrostrum.) 

Manutenzioni straordinarie:   

globale 0.2 – 0.5% del valore globale delle opere 

Tabella 3 Oneri di manutenzione 

I valori riportati sono ovviamente da intendersi come costi indicativi standard, rappresentativi di un range 

medio sull’intera vita dell’impianto. I costi effettivi di manutenzione possono infatti variare notevolmente 

in base allo stato dell’impianto, alla sua “anzianità” ed alle sue condizioni di mantenimento generale 

(regolarità e intensità degli interventi manutentivi passati). 

A fronte dei range presentati in Tabella 3, si è scelto di utilizzare i seguenti valori puntuali: 
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− Manutenzioni ordinarie opere civili: 1% del valore delle opere civili 

− Manutenzioni ordinarie impianti: 2.5% del valore degli impianti 

− Manutenzioni straordinarie globali: 0.3% del valore globale delle opere.   

Per calcolare i costi di manutenzione annuali (€/anno), a partire dai coefficienti percentuali di Tabella 3 

e i successivi valori puntuali scelti, è necessario avere il valore delle opere (CAPEX) dell’impianto in 

questione, cui questi coefficienti possono essere applicati. 

Per il caso specifico dell’impianto di Desio, non è stato possibile utilizzare i costi originali di costruzione 

data la sua realizzazione in tempi remoti (1976). Si è quindi scelto di stimare, in maniera indicativa, un 

possibile CAPEX attualizzato al 2026 per la realizzazione ipotetica delle due linee di processo esistenti, 

complete.  

Il valore di massima del CAPEX ipotetico dell’impianto di Desio attualizzato è stato stimato e riportato 

in Tabella 4. 

Parametro Costo  U.M. 

CAPEX complessivo WTE 115'000'000.00 € 

di cui opere civili 25'000'000.00 € 

di cui impianti 90'000'000.00 € 

Tabella 4 Stima CAPEX attualizzato Desio 

In virtù dei coefficienti riportati in Tabella 3 e dei costi indicati in Tabella 4 è stato possibile stimare i costi 

annuali relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie per il WTE di Desio, che si presentano nella 

seguente tabella. 

Parametro Costo  U.M. 

Manutenzioni ordinarie opere civili 250'000.00 €/anno 

Manutenzioni ordinarie impianti 2'250'000.00 €/anno 

Manutenzioni straordinarie globali 350'000.00 €/anno 

Totali (ordinari e straordinari) 2'850'000.00 €/anno 

Tabella 5 Stima CAPEX attualizzato Desio 

4.2 Riscontro interno 

Il gestore BEA dispone di dati aggiornati e puntuali relativi ai costi annuali sostenuti per attività di ma-

nutenzione. Sono stati in tal senso resi disponibili alla scrivente i costi relativi al periodo 2017-2025, di 

seguito riportati nelle successive due tabelle. 
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Costi manutenzione 

(€/anno) 

2017 2018 2019 2020 2021 

Impianti  11’318’410 142’842 51’389 1’627’361 1’261’138 

Edifici 18’770 5’600 6’692 185’840 215’051 

Hardware, software 10’274 62’227 58’038 35’392 43’615 

Attrezzatura varia 17’531 18’379 17’939 6’649  37’030 

Mobili, attrez. ufficio 1’258 5’932 4’249 29’381 15’517 

Costruzioni leggere 27’500 2’000 9’492 12’300 24’930 

TOTALI 11’393’743 236’981 147’798 1’896’923 1’597’281 

Tabella 6 Costi annui di manutenzione WTE Desio 2017-2021 

Costi manutenzione 

(€/anno) 

2022 2023 2024 2025 TOTALI 

2017-2025 

Impianti  345’017 4’221’279 7’810’783 6’838’855 33’617’075 € 

Edifici 378’808 468’972 608’776 108’240 1’996’749 € 

Hardware, software 12’171 52’488 136’966 54’618 465’790 € 

Attrezzatura varia 9’452 24’616 19’358 18’483 169’437 € 

Mobili, attrez. ufficio 2’010 13’491 24’002 5’010 100’849 € 

Costruzioni leggere 25’724 11’520 41’264 33’120 187’850 € 

TOTALI 773’183 4’792’366 8’641’148 7’088’327 36’567’750 € 

Tabella 7 Costi annui di manutenzione WTE Desio 2022-2025 

Rispetto ai dati ricevuti e presentati nelle precedenti tabelle, la scrivente ha ritenuto opportuno fare le 

seguenti considerazioni: 

− I costi relativi al 2017 appaiono elevati e, a fronte di informazioni supplementari, risultano di fatto 

connessi ancora ai costi dovuti al revamping completo dell’impianto effettuato nel precedente 2016; 

di conseguenza, tale anno non è stato preso in considerazione per la presente valutazione; 

− I costi sono stati accorpati nelle due macrocategorie: Impianti e Opere civili, dove sotto impianti rien-

trano le voci “impianti”, “Hardware, software” e “Attrezzatura varia”, mentre sotto Opere civili rien-

trano “Edifici” e “Costruzioni leggere”; 

− La voce di costo relativa a Mobili e attrezzature da ufficio non è stata considerata in quanto non 

relativa al WTE inteso come impianto di valorizzazione. 

I dati disponibili sono stati rielaborati secondo le precedenti considerazioni ed hanno portato alla defini-

zione della seguente tabella riassuntiva. 
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Costi manutenzione TOTALI 

2018-2025 

€ 

MEDIA 

2018-2025 

€/anno 

Percentuale  

su CAPEX 

% 

Impianti   22’906’088   2’863’261 3.2% 

Opere civili  2’138’329   267’291 1.1% 

TOTALI  25’044’417   3’130’552  

Tabella 8 Costi annui di manutenzione WTE Desio 2018-2025 accorpati 
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5 Impatto dei fermi impianto imprevisti 

Gli impianti di termovalorizzazione, oltre alle periodiche attività manutentive, che sono programmate ed 

entrano in una pianificazione strutturata e periodica, incorrono anche in fermi imprevisti. Si tratta ap-

punto di interruzioni non programmate dell’impianto o di una sua sezione essenziale, che comportano 

la completa interruzione del servizio, con blocco effettivo della combustione di rifiuti. 

Questa è ovviamente una circostanza non desiderata per il gestore, ma comunque tipica e intrinseca 

del servizio, in quanto il processo di combustione e recupero termico, nonché il trattamento fumi, ne-

cessari al corretto smaltimento dei rifiuti, sono di per sé processi complessi e critici, soggetti facilmente 

a rotture o danneggiamenti imprevisti che ne comportano appunto il fermo impianto.  

Anche in questo caso, al fine di stimare la tipica frequenza di eventi di fermo impianto del WTE di Desio, 

sono stati utilizzati due distinti approcci: 

− in base a dati di letteratura e ritorni di esperienza diretta di TBF; 

− in base a dati e riferimenti storici del termovalorizzatore e del gestore stesso BEA. 

5.1 Riscontro esterno 

Un utile banca dati relativamente al tema dei fermi impianto imprevisti è rappresentata dal gruppo 

Prewin. Si tratta di un network europeo di società, gestori, fornitori e progettisti, del mondo della termo-

valorizzazione dei rifiuti, nata nel 2000, che oggi conta più di 200 soci e che organizza periodicamente 

conferenze, presentazioni, tavoli tecnici e sondaggi. L’obiettivo di Prewin è fare rete e permettere colla-

borazione e scambio di esperienze ed informazioni tra i soggetti coinvolti nell’ambito dei WTE europei. 

Nel 2018 Prewin ha realizzato un sondaggio all’interno dei propri iscritti relativo proprio a frequenza, 

tipologia, durata ed entità dei fermi non programmati in impianti WTE, basato sui dati del triennio 2015-

2017. Tale sondaggio è stato successivamente aggiornato nel 2021, con dati del periodo 2018-2020, 

ed ancora nel 2024, su base 2021-2023. Quest’ultima versione ha coinvolto in totale 39 impianti, in 14 

differenti paesi, per un totale di 81 linee di incenerimento rifiuti. Di seguito si riportano i principali dati 

disponibili. 

Fermi non programmati Data del  

sondaggio 

anno 

Periodo di  

riferimento 

anni 

Giorni di fermo 

gg/anno 

Survey 1   2018 2015-2017 11.7 

Survey 2  2021   2018-2020 21.7 

Survey 3  2024   2021-2023 15.8 

Tabella 9 Numero di giorni di fermo non programmato – Survey Prewin 

Oltre al dato globale, il lavoro di Prewin del 2024 ha fornito anche un’interessante classificazione dei 

fermi imprevisti, dando visione della ripartizione in base alla tipologia o all’elemento che è stato la fonte 

o il soggetto del fermo. Di seguito si riporta l’immagine del grafico prodotto da Prewin. 
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Figura 1 Classificazione dei fermi imprevisti – Survey Prewin 2024 

Dal grafico si evince come i due comparti maggiormente interessati da fermi impianto imprevisti sono la 

caldaia di recupero e la griglia di combustione, apparecchiature che logicamente affrontano condizioni 

di lavoro e di stress termici, meccanici nonché chimici, elevati e ne subiscono le conseguenze. 

Complessivamente, il survey elaborato da Prewin ha mostrato un dato generale medio, sui 9 anni pas-

sati, 2017-2023, pari a 16.4 giorni di fermo imprevisto all’anno. 

5.2 Riscontro interno 

Analogamente a quanto visto per gli interventi manutentivi, anche in questo caso il gestore BEA dispone 

di dati aggiornati e puntuali relativi alle fermate non previste cui è stato soggetto negli ultimi anni l’im-

pianto di Desio. Sono stati in tal senso resi disponibili alla scrivente i fermi relativi al periodo 2017-2025, 

di seguito riportati in tabella. 
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Fermi  

non programmati 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 Media 

Funzionamento  

impianto (gg) 

297 312 333 322 288 315 330 305 329 314 

Fermate  

programmate (gg) 

54.5 34 22.5 27.5 66.5 28 30.5 43.5 31.5 38 

Fermate non  

programmate (gg) 

12.5 19 9.5 15.5 10.5 22 4.5 17.5 4.5 13 

Fermate non  

programmate (%) 

3.42 5.21 2.60 4.25 2.88 6.03 1.23 4.79 1.23 3.52 

Disponibilità  

impianto (%) 

96.0 94.3 97.2 95.4 96.5 93.5 98.7 94.6 98.7 96.1 

Tabella 10 Dati fermi programmati e non programmati WTE Desio 2017-2025 

Dai dati forniti da BEA si riscontra, positivamente, come il range di fermate non programmate all’anno 

sia di fatto 10-22 giorni, con dato medio complessivo pari a 13 giorni/anno, valore in linea, ed anche 

migliorativo, rispetto a quanto visto dal survey Prewin. 
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6 Applicazione BAT 

Gli impianti di termovalorizzazione dei rifiuti sono soggetti al rispetto delle normative vigenti, nazionali 

ed europee, in ambito di prevenzione e riduzione costante dell’inquinamento. Quest’assoggettamento 

viene regolato e formalizzato all’interno delle pratiche autorizzative dei suddetti impianti. Nel caso spe-

cifico, tutti gli impianti di incenerimento rifiuti devono ottenere e mantenere aggiornata la propria Auto-

rizzazione Integrata Ambientale (AIA), il cui rinnovo è normalmente richiesto ogni 10 anni dall’entrata in 

vigore.  

Dentro al riesame dell’AIA o all’emissione di nuove autorizzazioni integrate avviene oggi anche la veri-

fica dell’adozione delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD) o Best Available Techniques (BAT) in riferi-

mento a quanto disposto dall’art. 29-bis del D.Lgs 152/06. 

Si tratta di soluzioni tecniche impiantistiche, gestionali e di controllo, volte a ridurre le emissioni nell’aria, 

nell’acqua e nel suolo. La prescrizione di adottare certe tipologie di BAT deve comunque garantirne 

l’applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente idonee. Le BAT vengono periodicamente 

aggiornate, attraverso i cosiddetti BRefs (BAT reference documents), in funzione delle innovazioni e dei 

progressi tecnologici raggiunti. Ulteriore documento fondamentale sono le BAT Conclusion, che con-

tiene una sintesi sulle migliori tecniche disponibili comprendente la loro descrizione, le informazioni per 

valutarne l’applicabilità, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (i cosiddetti BAT -

AEL), il monitoraggio necessario, i livelli di consumo, ecc. 

Nel caso di pubblicazione di nuove BAT Conclusion, il riesame dell'AIA con valenza di rinnovo è disposto 

dalla Autorità Competente entro 4 anni dalla pubblicazione. L’ultima pubblicazione in tal senso risale al 

12 novembre 2019, cui è seguita Delibera Regionale il 11/07/2022. 

L’impianto di BEA sito a Desio è stato interessato dall’ultimo riesame conclusosi nel 2024, con DDUO 

1620 del 26.01.2024. In tale documento, al relativo Allegato Tecnico, nel capitolo D – Quadro Integrato, 

in tabella D1 viene descritta puntualmente l’applicazione delle MTD, cui si rimanda. 

Di seguito si riporta una versione sintetica della suddetta tabella di verifica: 

N.BAT Descrizione Stato 

1  Elaborazione e attuazione di un sistema di gestione ambientale Applicata 

2 Efficienza energetica lorda Applicata 

3 Inventario flussi acque reflue e scarichi gassosi Applicata 

4 Monitoraggio emissioni convogliate nell’atmosfera Applicata 

5 Monitoraggio emissioni convogliate nell’atmosfera in OTNOC Applicata 

6 Monitoraggio emissioni in acqua da FGC e/o da tratt. ceneri pesanti Applicata 

7 Monitoraggio tenore sostanze incombuste in scorie e ceneri pesanti Applicata 

8 Determinazione tenore di POP nei flussi in uscita Applicata 

9 Gestione dei flussi di rifiuti Applicata 

10 Gestione della qualità del prodotto in uscita Non applicabile 
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11 Monitoraggio conferimento rifiuti Applicata 

12 Riduzione rischi ambientali ricez., movimentazione e stoccaggio rifiuti Applicata 

13 Riduzione rischi ambientali stoccaggio e movimentazione rifiuti clinici Applicata 

14 Miglioramento prestazioni ambientali complessive incenerimento Applicata 

15 Adeguamento impostazioni dell’impianto Applicata 

16 Procedure operative per limitare operazioni di arresto e avviamento Applicata 

17 Adeguata progettazione sistema FGC e impianto tratt. acque reflue Applicata 

18 Istituzione piano gestione delle OTNOC Applicata 

19 Utilizzo caldaia a recupero di calore Applicata 

20 Aumento dell’efficienza energetica Applicata 

21 Prevenzione o riduzione emissioni diffuse Applicata 

22 Prevenzione emissioni diffuse di composti volatili Applicata 

23 Prevenzione o riduzione emissioni diffuse da scorie e ceneri pesanti Applicata 

24 Prevenzione o riduzione emissioni diffuse da scorie e ceneri pesanti Applicata 

25 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera polveri, metalli, metalloidi Applicata 

26 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera polveri da scorie e ceneri Non applicabile 

27 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera di HCl, HF, SO2 Applicata 

28 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera picchi di HCl, HF, SO2 Applicata 

29 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera di NOX Applicata 

30 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera di PCDD/F e PCB Applicata 

31 Riduzione emissioni convogliate in atmosfera di Hg Applicata 

32 Prevenzione contaminazione di acqua non contaminata Applicata 

33 Riduzione consumo di acqua e prevenzione produzione di acque reflue Applicata 

34 Riduzione emissioni nell’acqua da FGC e/o da scorie e ceneri pesanti Applicata 

35 Aumento efficienza delle risorse Applicata 

36 Aumento efficienza delle risorse per trattamento scorie e ceneri pesanti Non applicabile 

37 Prevenzione o riduzione emissioni di rumore Applicata 

Tabella 11 Stato applicazione BAT – WTE Desio 

Come presentato in Tabella 11 l’impianto di Desio risulta applicare la totalità delle BAT applicabili; risul-

tano solamente 3 BAT non applicate ma in quanto esse sono ritenute “Non applicabili” all’impianto 

stesso. La verifica quindi dell’applicazione delle BAT al sito di BEA risulta pienamente positiva. 

Per ulteriori approfondimenti di dettaglio, circa le Criticità riscontrate e l’Applicazione dei principi di pre-

venzione e riduzione integrate dell’inquinamento in atto e programmate, si rimanda ai relativi capitoli D2 

e D3 dell’Allegato Tecnico sopracitato. 
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7 Capacità di sostenere la linea di trattamento aggiun-

tiva 

In considerazione del progetto di integrazione societaria con Brianzacque srl, il cui piano industriale 

prevede anche l’offerta del servizio integrato di gestione dei rifiuti a quei Comuni che non sono attual-

mente serviti da una propria Società in house, BEA ha recentemente considerato l’ipotesi di un poten-

ziamento del termovalorizzatore di Desio, ipotesi che era già stata studiata dalla scrivente nel 2021.  

In tal senso sono stati considerati due aspetti salienti: 

− La reale necessità di ulteriore capacità di termovalorizzazione di rifiuti sul proprio territorio di riferi-

mento; 

− La fattibilità per l’impianto di Desio di farsi carico di questa ulteriore potenzialità di combustione, 

tramite la costruzione di una nuova linea di termovalorizzazione. 

7.1 Necessità di ulteriore capacità di termovalorizzazione di rifiuti in provincia di 

Monza e Brianza 

Rifiuti urbani 

I più recenti studi relativi alla produzione di rifiuti urbani da avviare a recupero energetico nella sola 

Provincia di Monza e Brianza (fonte: ISPRA 2024 “Rapporto sulla produzione dei rifiuti urbani in Italia”) 

mostrano i seguenti valori: 

Parametro Valore U.M. 

Secco non riciclabile   77’000 t/anno 

Rifiuti ingombranti  24’600  t/anno 

TOTALE  101’600  t/anno 

Tabella 12 Rifiuti urbani da avviare a recupero energetico – Monza e Brianza – Studio ISPRA 2024 

Scarti della raccolta differenziata 

Rispetto ai quantitativi appena indicati, devono essere inoltre aggiunti gli scarti derivanti dalla raccolta 

differenziata. È infatti noto che all’interno delle raccolte differenziate sono presenti frazioni estranee (in 

aumento nei Comuni in cui si è adottata la tariffazione puntuale).  

Sono stati in tal senso effettuati numerosi studi volti a quantificare l’incidenza percentuale degli scarti 

sul totale del materiale differenziato, uno molto completo è stato pubblicato nel 2020 da Bellan e Grosso 

(Bellan M., Grosso M. “Valutazione dei flussi di scarto nella gestione dei rifiuti urbani in Italia” – Inge-

gneria dell’Ambiente vol.7 n. 3/2020) di cui se ne riporta di seguito una tabella riassuntiva. 
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Parametro  Vetro Plastica Carta Acciaio Alluminio Legno 

Scarti di  

selezione (%) 

Idonei a recu-

pero energetico 

3.3 47.8 6.5 15.7 9.9 3.8 

Altro destino 9.9 - - - - - 

Scarti di  

riciclo (%) 

Idonei a recu-

pero energetico 

- 32.3 16.7 - -  5.0  

Altro destino - - - 11.9 16.1 - 

Tabella 13 Percentuali di scarto da processi di selezione e riciclo – Studio Bellan e Grosso 2020 

I dati riferiti ai quantitativi annui della raccolta differenziata nella provincia di Monza e Brianza mostrano 

i seguenti numeri: 

Parametro Vetro Plastica Carta Metalli Legno Organico 

Raccolta differenziata (t/anno) 35’791 19’822 47’905 6’636 28’977 99’158 

Tabella 14 Quantitativi raccolta differenziata – Monza e Brianza – Studio ISPRA 2024 

Applicando le percentuali di scarto di Tabella 13 ai volumi delle varie frazioni raccolte in maniera diffe-

renziata di Tabella 14 si ottiene un quantitativo totale annuo di scarti da raccolta differenziata inviabili a 

termovalorizzazione pari a 22'965 t/anno (si precisa che per la stima dello scarto da Frazione organica 

è stato applicato un valore del 7.5%, a partire da un range 5-10%, fonte: Utilitalia 2017). 

Fanghi da depurazione e rifiuti sanitari 

Ai numeri di rifiuti urbani e degli scarti dalla raccolta differenziata vanno infine sommati i fanghi da de-

purazione prodotti dagli impianti di Brianzacque e i rifiuti di origine sanitaria prodotti dalle strutture pre-

senti sul territorio provinciale.  

Una stima conservativa di questi due ulteriori flussi porta a valutare circa 25.000 tonnellate di rifiuti che 

necessitano di un trattamento di termovalorizzazione. 

Necessità complessiva 

A fronte dei flussi descritti, nella provincia di Monza e Brianza risultano essere prodotti e da smaltire 

tramite termovalorizzazione ca. 150'000 t/anno. 

L’attuale impianto di Desio, con le sue due linee di combustione, ha una capacità potenziale di termo-

valorizzazione pari a 90'000 t/anno. Nel periodo 2017-2025 l’impianto ha di fatto ricevuto e valorizzato 

in media 85'287 t/anno. 

Dal confronto di questi dati, risulta esserci una necessità ulteriore di capacità di termovalorizzazione 

interna alla provincia pari a circa 65'000 t/anno. 
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7.2 Fattibilità di inserire una terza linea di termovalorizzazione di rifiuti presso 

l’impianto di Desio 

Al fine di verificare la fattibilità di realizzare una terza linea presso il termo di Desio, BEA aveva già fatto 

sviluppare a TBF una prefattibilità tecnico-economica.  

Tale Studio di fattibilità ha compreso un pre-dimensionamento della nuova linea di combustione, com-

prese le dovute verifiche impiantistiche di processo. Esso ha stimato il potenziale incremento delle pre-

stazioni energetiche del termovalorizzatore a fronte della nuova linea, considerando e stimando anche 

l’impatto dello stesso sul comparto ambientale. Ultimo aspetto investigato dallo Studio è stata ovvia-

mente la quantificazione preliminare economica del costo dell’investimento. 

In virtù delle attività e degli approfondimenti di cui al precedente paragrafo, quindi sia da un punto di 

vista tecnico, che spaziale, ambientale nonché economico, le conclusioni dello Studio sono state le 

seguenti: 

…risulta dimostrata la possibilità di estendere ulteriormente la rete di teleriscaldamento di BEA, a fronte 

di un corrispondente potenziamento del sistema di smaltimento termico dei rifiuti che alimenta la rete 

attuale, pur mantenendo inalterato il carico emissivo complessivamente immesso in ambiente. 

In base alle informazioni oggi disponibili, e quindi principalmente alle risultanze dello Studio fatto fare 

da BEA nonché ai quantitativi di rifiuti prodotti e da smaltire termicamente in provincia, si può quindi 

confermare che il termovalorizzatore di Desio sia nella capacità di sostenere la realizzazione di una 

nuova linea (terza linea) di trattamento aggiuntiva. 
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8 Oneri di dismissione 

Nel dicembre 2015 BEA ha incaricato lo studio Bardazza – Adinolfi – Ingegneria forense, nelle persone 

dell’Ing. Adinolfi e del Dott. Bardazza, di effettuare una stima dei costi previsti per la cessazione delle 

attività del termovalorizzatore di Desio. Tale stima è stata valutata considerando i seguenti elementi: 

− Costi di chiusura dell’impianto 

− Costi di dismissione dell’impianto 

− Costi di ripristino del sito alle condizioni antecedenti la costruzione del termovalorizzatore. 

La suddetta perizia Bardanza – Adinolfi del 2015 è riportata quale Allegato A al presente report, cui si 

rimanda per integrale visione in dettaglio. 

Lo studio ha voluto identificare due differenti scenari di intervento: 

− Scenario 1: Chiusura dell’impianto (senza dismissione e ripristino del sito) 

− Scenario 2: Chiusura dell’impianto, dismissione e ripristino del sito. 

La stima dei costi ha considerato tutte queste voci puntuali di intervento: 

− Rimozione, trasporto e smaltimento rifiuti 

− Decontaminazione di apparecchiature, impianti e manufatti 

− Smaltimento di impianti 

− Demolizione di fabbricati e manufatti 

− Scavo del terreno e in corrispondenza delle impronte al suolo delle costruzioni demolite 

− Indagini ambientali 

− Rimozione di cumuli di materiale antropico presente sul sito. 

Di seguito si sintetizzano i risultati della stima economica eseguita dalla perizia, attualizzati conside-

rando i trend di rincaro dal periodo 2015 – 2026 (base ISTAT, produzione industriale, costo materie 

prime, costo manodopera, offerte specialistiche di settore, ecc.): 

Parametro Valore U.M. 

Costi di chiusura dell’impianto (senza dismissione e ripristino del sito) 214'000.00 € 

Costi di chiusura dell’impianto, dismissione e ripristino del sito 3'112'000.00 € 

Costi aggiuntivi di rimozione dei cumuli di materiale antropico presente 1’102'000.00 € 

Tabella 15 Stima oneri di dismissione attualizzati – Desio – Studio Bardazza-Adinolfi 2015 
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Allegato A Stima dei costi di cessazione dell’attività di in-

cenerimento rifiuti – Bardazza - Adinolfi 

 

 


































































